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Sintesi dell’intervento della Vice Presidente UEAPME Alessia Zaninello
“Priorità politiche settoriali UEAPME”

Bruxelles, 15-9-2010

Il tema delle politiche settoriali per le organizzazioni delle PMI  aderenti ad UEAPME rappresenta una importante oppotunita nel quadro delle politiche industriali dell UE e della strategia EU 2020. 

In tale ambito andrebbero considerate due PRIORITA:

· La urgente necessità di  una “governance” per una politica settoriale più qualificata  e partecipata  capace di essere complementare a quella essenzialmente intersettoriale svolta attualmente da UEAPME nell’interesse dei suoi membri e di dare un contributo all uscita della crisi ed una durevole crescita economica dell UE;

· La necessità di una migliore partecipazione delle organizzazioni delle PMI al dialogo sociale settoriale;

 DIALOGO SOCIALE SETTORIALE

 La questione del dialogo sociale settoriale è in effetti un punto di fondamentale importanza se vogliamo che le istanze delle PMI nei vari settori ricevano l’attenzione che meritano e che il nostro obiettivo di portare le politiche settoriali dell’UEAPME allo stesso livello di quelle intersettoriali venga raggiunto. 

Nel 1998, la Commissione ha adottato una decisione che ha istituito i comitati di dialogo sociale settoriale per incoraggiare il dialogo tra parti sociali a livello europeo Al momento esistono 37 Comitati di Dialogo Sociale Settoriale (CDSS) per i principali settori economici. Purtroppo, le  PMI hanno spesso delle difficoltà ad essere prontamente accettate ed integrate come attori indipendenti nei CDSS. Questo può essere spiegato da una serie di ragioni obiettive, ed il principio del riconoscimento reciproco delle parti sociali non è rimesso in discussione.

Le principali sfide nel dialogo sociale settoriale per le PMI e l’artigianato possono essere così riassunte:

• Mancanza di rappresentatività nei CDSS attuali: le PMI sono praticamente escluse, tranne che per quanto riguarda il settore delle cure alla persona e della costruzione, dove peraltro EBC partecipa come osservatore. Mancanza di risorse per la formazione ed aggiornamento di quadri dirigenti delle organizzazioni PMI capaci di partecipare al Dialogo Sociale Europeo e di quello settoriale.
• Assenza o frammentazione della rappresentanza delle organizzazioni europee di settore per le PMI e per l’artigianato;

• Principio di riconoscimento reciproco: questo principio sancito dal Presidente Delors nel 1985 garantisce un diritto di veto alle organizzazioni già coinvolte in un CDSS, che possono bloccare l’ingresso di nuovi attori;

• Mancanza di volontà politica da parte delle organizzazioni datoriali di settore di dare alle loro federazioni europee il potere di negoziare accordi giuridicamente vincolanti.
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